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A Campo de' Fiori con le candidate nella lista comunista 

Nilde Jotti e 
le donne in piazza 

per discutere 
la paee nei mondo - Consegnate le f irme raccolte a Centocelle 
Casa anziani ed handicappati agricoltura: l ' impegno della Regione 

Ieri pomeriggio, per una 
volta. Campo rie' Fiori ha 
cambiato aspetto. L'ha riem
pita una folla di donne giun
te da tutta la città e da al
cuni comuni della provincia 
per ascoltare Nilde Jotti. pre
sidente della Camera e le can
didate comuniste alto Re
gione. 

L'appuntamento era per le 
16.30: il lungo tavolo della 
presidenza sotto la statua di 
Giordano Bruno, le sedie di
stribuite nella piazza, là do-
vp di mattina ci sono le ban
carelle del mercato. Un po' in 
disparte, uno spazio gioco per 
1 hambini. Per loro c'erano i 
colon, un enorme cartoncino 
bianco per scriverci e dise
gnarci, la cera pongo, i fiori 
di carta. E lì per oltre due 
ore hanno « tranquillamen
te » fatto chiasso, senza ba
dare alle cose « importanti » 
di cui discutevano le loro ma
dri li davanti. 

La compagna Jotti è arri
vata puntuale, accolta da ap
plausi. fiori, sorrisi; insom
ma da un caldo entusiasmo. 
Le compagne « da sempre » 
hanno fatto a gara a ricor
darle esperienze comuni di 
lotta, assemblee fatte insie
me. vittorie. 

Il dibattito così era già co
minciato di fatto, quando al
le 17, l'ha iniziato ed intro
dotto « ufficialmente » Anna
maria Ciai. responsabile fem
minile regionale del Partito. 
La quale ha ricordato il ruo
lo insostituibile delle donne 
nelle amministrazioni. 

Subito sono piovute le do
mande, a raffica, e molte in
centrate sul tema della guer
ra e della pace, sui rapporti 
tra i paesi industrializzati e 
quelli in via di sviluppo. Su 
questo Nilde Jotti si è sof
fermata a lungo, perché ha 
voluto ricordare le tappe del
l'escalation della tensione 
nel mondo. Il pericolo della 
guerra resta al centro dell'at
tenzione e della preoccupa
zione di tutti. Il presidente 
ricorda i tentativi fatti dal 
PCI per ricostruire la trama 
della distensione nel mondo 
e sottolinea il ruolo fonda
mentale che l'Europa e i pae
si in via di sviluppo possono 
svolgere per non lasciare che 
le questioni internazionali sia
no dominate dalle due super
potenze. 

I rapporti tra i paesi indu
strializzati e quelli in via 
di sviluppo e anche del co-
sidetto quarto mondo pongo
no problemi seri. Proprio 
mentre USA e URSS spen
dono ogni anno per il riar
mo 400 mila miliardi di dol
lari. centinaia di persone 
muoiono di fame. Non è con 
l'elemosina — cioè inviando 
semplicemente del denaro. 
secondo la proposta radicale 
— che si risolve questo terri
bile problema: ma lottando 
perchè quelle enormi cifre 
siano invece spese per lo svi
luppo economico e civile dei 
popoli sottosviluppati. Tutti 
possono e devono svolgere il 
proprio ruolo per la disten
sione. E quindi ben vengano 
anche le firme per la pace 
che le compagne hanno rac
colto a Centocelle (oltre 1000. 
consegnate poi al presidente 
della Camera) mentre il mi
crofono passa di mano in 
mano, la piazza ?i anima: 
compaiono gli habitué della 
sera, stranieri con le mac
chine fotoerafiche. ragazzi 
punk e « giacchettoni ». 

Una compagna di Genaz-
zano parla della realtà dram
matica delle donne che lavo
rano in agricoltura, di quel
le. in particolare, che sono 
costrette a subire le l^gzi del 
.' caporalato ». vendendo il 
proprio lavoro alle quattro del 
mattino m piazza. Quali leg

gi ci sono per superare questa 
vergogna? 

Risponde Pasqualina Na
poletano. candidata nelle li
ste regionali: l'agricoltura po
teva dare un grosso contribu
to all'economia regionale. Ma 
la De l'ha mortificata e oggi 
il reddito agricolo è solo il 
6'r. La Regione, accogliendo 
quella parte positiva della 
«285» che lavorisce ia ccope-
razione giovanile ha teso a 
sviluppare queste esperienze. 
Nello specifico, una legge re
gionale vieta il trasporto pri
vato della manodopera 

In questo dibattito non po
tevano mancare i temi della 
casa e degli anziani. E pun
tuali sono arrivate le doman
de. Sul tema complesso delle 
abitazioni ha parlato Franca 
Prisco, assessore comunale al 
personale, che ha sottolinea
to come l'Italia, tra i paesi 
del Mec. sia quello che spen
de di meno per l'edilizia po
polare. 

« Finora gli anziani sì seno 
sempre sentiti degli emargi
nati. A questi, comp agli han

dicappati, la Regione ha cer
cato di dare delle risposte, 
di reinserirli nella società. 
nella comun'tà cittadina » ha 
detto Leda Colombini, asses
sore regionale agli enti loca
li e candidata l'8 giugno, ci
tando le cifre stanziate, che 
dimostrano « praticamente » 
gli sforzi compiuti in questo 
senso. E infine un'ultima que
stione. 

L'impegno delle comuniste 
contro la -violenza culturale 
che in tanti modi in ogni mo
mento le donne sono costret
te a subire. Assessore, sinda
co. precidente della Camera 
sono parole maschili. E già 
questo è un segno, di come 
siano « strette » per le don
ne le istituzioni. Tuttavia, ha 
detto Pasqualina Napoletano, 
il problema è ancora comple
tamente aperto, la partita 
tutta da giocare. Sta alle 
donne nelle istituzioni e nel
la società dare delle risposte 
positive e per questo bisogna 
starci. 

r. la. 

La Fiat spende 1 5 0 mil ioni per rifare la casa a un dirigente 

Per quest'anno niente mare: 
i soldi servono al direttore 

E intanto l'azienda ha deciso di sospendere un servizio 
« vacanze » per i dipendenti (spesa quindici milioni) 

Una storia dalla morale facile facile, ma i Tutto accade alla Fiat, nelle fi l iali romane 
vera: una grande azienda nega ai suol ope-. l (che danno lavoro a quasi mille persone). 
rai una gita al mare perché costa troppo e, i Ormai da anni la grande industria, nel mesi 
contemporaneamente, fa ristrutturare una j estivi, affittava uno stabilimento balneare 
casa dove si sistema un suo direttore che, ' a Ostia. l'Oasi, cui potevano accedere i tuoi 
a conti fat t i , costa dieci volte quella gita. 1 dipendenti. 

Con Minucci , De Mauro , Cancrini, Nicolini , Borgna, Loy 

«Cultura e città»: oggi 
in onda a Radio Blu 

Video Uno trasmette l'incontro con Berlinguer, 
il f i lo diretto col sindaco, il f i lm di Gregoretti 

« La cultura nella grande 
città ». E' il tema di un di
battito organizzato da Raaio 
Blu che si svolgerà oggi, al
le ore 17.30. nella sala delle 
conferenze dell'hotel Leonar
do da Vinci. L'incontro saia 
interamente trasmesso da Ra
dio Blu sulla banda di 94.B00 
della modulazione di frequen
za. Gli ascoltatori potranno 
intervenire nel dibattito e po
tranno fare domande telefo
nando ai numeri di Radio 

Blu: 493081 e 94Ò331G. Parte
ciperanno ali incontro e ri
sponderanno agli interventi 
degli ascoltatori gli assessori 
alla cultura della Regione e 
del Comune di Roma. Luigi 
Cancrini e Renato Nicolini. il 
compagno Gianni Borgna, ca
pogruppo del PCI al consiglio 
regionale. e Nanni Loy 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste alle prossi
me elezioni dell'8 giugno. Il 
dibattito sarà aperto da Tul

lio De Mauro, 
Concluderà l'incontro, orga

nizzato da Radio Blu nella 
sala delle conferenze dell'ho
tel Leonaido da Vinci, il com
pagno Adalberto Minucci, ca
polista del PCI a Roma l'ot
to giugno per le elezioni re
gionali e membro della se 
greteria nazionale del partito. 

Sempre oggi, alle eie 21. 
Video Uno trasmetterà la con
ferenza stampa che il compn 
gno Enrico Berlinguer terrà 
presso la sede della dilezio 
ne del PCI sul tema « Il si
gnificato del voto dell'otto e 
nove giugno 1980 ». 

Stasera, alle ore 22. Video 
Uno manderà in onda il filo 
diretto con il sindaco di Ro
ma Luigi Petroselli. Infine, 
allp ore 23. Video Uno tra
smetterà il film di Ugo Gre
goretti «Comunisti quotidia
ni ». 

Che il colosso dell'auto pun
zecchi continuamente i dipen
denti delle sue filiali è cosa 
nota. Se ne vuole sbarazzare, 
vuole liberarsi di quelle che 
considera un ostacolo all'o
biettivo di trasformarsi in 
una finanziaria. Lo fa in tut
ti i modi: chiedendo loro di ri
nunciare alle ferie, promet
tendo denaro in cambio — 
cosa che ha fatto poco tem
po fa. sempre a viale Man
zoni — lo fa tentando di af
fidare t imo il settore vendi
te ai concessionari. L'ultima 
provocazione, forse, è la più 
studiata. Colpisce il diritto a 
una vacanza, anche se mode
sta. di tanti lavoratori e ope
rai. Al sindacato dicono, ad 
esempio, che per centinaia di 
operai del centro Magliana e 
le loro famiglie quelle gite 
a Ostia rappresentavano l'u
nica vacanza. 

Da quest'anr.-o, invece, si 
è detto, non se ne fa più nul
la. Quindici milioni, per un'or
ganizzazione che solo a Ro
ma ha un giro di 4 miliardi 
al giorno (tanto è il saldo quo

tidiano della cassa centrale 
romana, a cui fanno capo an
che i concessionari) sono 
troppi. 

Senza limiti invece è la 
quantità di soldi a disposizio
ne del direttore. 11 nuovo di
rigente del centro vendita di
retta di Viale Manzoni, Ce
sare Montini, si è fatto ri
strutturare l'appartamento, di 
proprietà sempre della Fiat. 
in pieno centro, in via di Por
ta Maggiore numero 2. Male 
per lui che qualcuno è riusci
to a mettere le mani sulle 
ricevute dei lavori (una copia 
l'abbiamo anche qui al gior
nale. Chi vuole può control
lare). Si è cosi venuti a sa
pere che solo di « decorazio
ni » dell'appartamento (ma
niglie. infissi e via dicendo) 
si è speso l'anno scorso 10 
milioni 721 mila e 92 lire. 
Ancora, la ditta « Ludisco e 
Minotti » per lavori di fale
gnameria. com'è scritto nella 
ricevuta, si è fatta dare 24 
milioni e 99 mila lire. Insom
ma solo per parquet e infissi 
ha speso molto, molto di più 

di quanto costerebbe un mese 
di mare per mille operai. 

Ancora, altre ricevute: un 
milione » trecentomila lire so 
lo per pulire la casa, a lavori 
finiti, più altre trecentomila 
lire per una pulizia straordi
naria. più un milione e se>-
centomila lire di spine elet
triche. Quella casa non la 
abbiamo vista, né crediamo 
il direttore ce lo permetterà. 
Certo è c h e . a giudicare dal
l'esterno. non tutte le spese 
sembrano poi cosi giustifi
cate. 

Ma non è ancora tutto. Il 
direttore per quell'apparta
mento spende, al mese. 50 
mila lire. Tanto dà alla Fiat 
per l'affitto. La cosa è sta
ta denunciata, poco tempo fa 
dalla cellula comunista, nel 
suo giornale. Il ciclostilato è 
finito in mano a qualche di
rigente torinese che. per sal
vare la faccia, ha chiesto al
meno che il signor Montini 
pagasse quanto stahilito dal
l'equo canone. Niente da fare. 
Più di 50 mila lire non vuole 
spendere. 

L'incontro dei candidati comunisti con gli studenti davanti al Mamiani 

« Non una delega, ma un voto per contare » 
I discorsi di Adalberto Minucci, Lucia Carnevale, Gianni Borgna - Perché l'astensionismo non paga 
II tema della pace al centro del dibattito tra le nuove generazioni -1 pericoli del nuovo qualunquismo 

/ « tipi » ci sono tutti: il 
ragazzo con i libri sotto il 
braccio, quello senza neanche 
un quaderno, un ultro con 
l'orinai scontato distinti
vo: « Energia nucleare? No 
gruzie », quello con Z'« Unità » 
in tasca, ina anche quello che 
legge « Rock - Magazine ». Il 
PCI vuole parlare a tutti i 
giovani, a quelli impegnati' a 
quelli « rifiutiti »>. a quelli a 
metà strada. E i giovani han
no torte domande da rivolge

re al partito, l'unico, per ora, 
che non ha scelto solo i con
certi aer fare campagna elet
torale. ma è andato lì dove 
i giovani vivono, studiano, la
vorano. Ieri ì'appuntamento 
era sotto il «Mamiani». 

Sui muri i segni di una 

Ringraziamento 
Il compagno Alberto Qua

drelli ringrazia tutti coloro 
che. offrendogli generosamen
te il proprio aiuto, gli han
no permesso di sottoporsi 
con successo ad un delica
tissimo intervento chirurgi
co. Un ringraziamento par
ticolare ai collaboratori della 
emittente « Radio chat noir ». 

• scuolu die certo ha conosciuto 
I momenti difficili, di ripiega-
' mento, ma chi ancora vuole 
< parlare di politico, sa rtco-
\ nascere i siici problemi. 
, Nella stradina di fronte al-
• la scuola è stato sistemato 
i un camion, che fa da pa'co 
I ifiprovvisato. Sopra c'è il se

gretario della eelinla con il 
compagno Adalberto Minucci, 

. della segreteria nazionale del 
, Pei, capolista per il Lazio, 
\ Lucia Carnevale, una coni-
i pagna della Faci candidata, 
ì e Gianni Borgna, capogruppo 
\ alla Reaione. Di fronte pa

recchie file di sed>e, quasi tut
te piene. Non sono moltissi
mi, ma neancìie pochi, in più 
pesa un'organizzazione non 
perfetta, visto che alle 10 — i 
volantini davano quest'ora 
per l'inizio della manifesta
zione che invece e comincia
ta alte 9 — a comizio conclu
so sono arrivati studenti di 
altre scuote. 

Ragazzi e ragazze stanno 
• anche appoogiati agli alberi. 
' al muro della scuola. Qual-
• ^uno ha tn mano « Lotta Con-
\ tinua » o i7 rinato « Quotidiu-
I 7io dei Lavoratori >>. Si tenjn-
I no un po' in disparte, quasi 

a sottolineare di non essere 
j partecipi. Eppure li ci sono, e 
, stanno nel (.scottare. 
i In programma c'è un comi

zio con tre oratori Ma la vi-
rinanza del palco al pubbli
co e sopiattutto la voglia non 
di « informare » solo, ma di 
farsi capire e di capire, ti a-
sformano l'incontro in un di
battito, in uno scambio reci
proco fra chi sta sul pulco e 
chi sulle sedie. Il linguaggio è 
immediato, diretto. « La cri
si spinge i giovuni al disim
pegno e all'apatia — dice Lu
cia Carnevale — La irìsi ai 
valori, voluta, importa dai 
corrotti e dai corruttori, al
lontana le nuove generazioni 
dello battaglia politica. Ma 
nei comportamenti dei gio
vani, nei rifiuti, quelli positi
vi e quelli disperati, c'è tan
ta rabbia. Una rabbia che 
dobbiamo avere il coraggio, 
la forza di tradurre in movi
mento. in progetto di tra
sformazione ». E Lucia Car
nevale proprio qui. proprio di 
fronte a tanti che espongono 
sulle magliette i distintivi ra
dicali, affronta il discorso sul
l'astensionismo. 

« Chi non vota non contri
buisce a disegnare un altro 
potere, alternativo — dice — 
si sottrae al compito di esse
re protagonista, dentro que
sto scontro così difficile ». 

Il dialogo è iniziato. Lo 
proszgue Gianni Borgna. 
Comincia riflettendo sul voto 

giovanile dell'anno scorso. Un 
voto, o meglio tn tanti casi 
un « non voto» che è stata 
fra le cause della flessione 

I comunista. « E' servito a 
| qualcosa quel rifiuto? — si 

domanda Borgna —. In real-
j fa è servito a far lialzare la 
i testa ai tanti Donat-Cattin a 
i chi vuo'e annullare le con-
j quiste, a chi vorrebbe far 

sparire le novità anche qui 
nel Lazio. £" servito a chi ha 

• lavorato per creare una frei-
ì tura fra le nuove generazioni 

e il movimento operaio, è 
, servito a chi vuole contrap

porre il decentramento, il la
voro nero al sindacato dei 
consigli, che vuole controlla
re e (tirigrie l'economia. An
cora, è servito a chi vuole 
continuare a sottomettersi 
agli americani, a chi vuole 
continuare non a lavorare 
per la pece, ma creare ten
sioni internazionali . Che al
tro senso avrebbe il rifiuto 
governativo, smentito dal Co
ni. alla p-irtecipazione italia
na alle Olimpiadi? ». Borgna 
conclude affrontando il tanto 
discusso tema del « riflusso ». 
Mette in guardia dai nuovi 
qualunquisti, da quelli che 
vorrebbero i partiti « tutti ti
gnali » da quelli che vanno 
predicando :< la piattezza del 
regime ». « Non tutti sono u-

Quando i murales entrano a scuola 
Hanno preso confidenza con i pennelli e le vernici solo 

quattro mesi fa. Adesso, a lavoro compiuto, i risultati sono 
sorprendenti: sulle pareti della scuola Minniti (una media a 
Villalba di Guidonia) una sequenza di murales « cammina > 
per gli stretti corridoi, ed entra nelle aule proponendo la ri
produzione di alcune tra le più famose opere di Picasso: i ca
valli. la pace, la guerra. E' il frutto di un lavoro intenso, di 
pomeriggi passati su piccole impalcature tra l'odore forte del 
Ducotone e dei solventi. 

Sotto la guida di un insegnante, il professor Angelo D'Amo-

| re (a cui va il merito dell'iniziativa) i ragazzi hanno lavo-
! rato con impegno. Ora sono più che soddisfatti. I murales li 
i hanno dipinti tutti da soli: un occhio sulle foto dei dipinti 
j (ammirati solo una volta alla Galleria d'arte Moderna), la 
j mano attenta sulle pareti suddivise in tanti riquadri. 
i Per tutti è stata un'esperienza nuova, accettata con en-
1 tusiasmo e che vorrebbero ripetere il prossimo anno: per ora 

però la data più importante resta quella dell'inaugurazione 
fissata per la fine del mese. Ci saranno gli insegnanti e i 
genitori. 

gitali — conclude —. // PCI 
non chiede solo un voto, vo
gliamo che i giovani siano 
protagonisti, per cambiare al
le radici questa società. Non 
chiediamo una delega, ma 
vogliamo far partecipare i 
giovani alla costruzione di li
na città, di una regione, di 
U7i - paese diverso ». 

Ancora più esplicito è il 
compagno Minucci. Il suo è 
tin discorso brevissimo. .< Ai 
giovani — dice — chiediamo 
di dare' una mano. Abbiamo 
bisogno del contributo di tut
ti. Il paese sta vivendo uno 
dei suoi momenti più diffici
li. e c'è uno sforzo, palese dn 
parte di chi detiene il potere 
per impedire alla gente di 
capire quello che accade. 
Vogliono allontanare il paese 
dalla politica. E' unaimono-
vra sporca, ma non nuova. 
Anche prima del fascismo 
tanti politologi, ar.cne auto
revoli, predicavano il disim
pegno. Ma a chi serre'' Serve 
solo a quella élite n che ' è 
abbarbicata al potere da de
cenni. E c'è il pericolo che si 
vada verso il peggio. La mi
naccia di guerra si fa sempre 
più vicina. E qui viene il no
do politico, quello deP'irrc-
sponsabìlità del governo ita
liano. dominato dalla DC. 
Quel governo che con una 
brutale sciocchezza ha detto 
no alle Olimpiadi. Ecco per
chè in un momento cosi deli
cato per la pace, va rafforza
ta la sola forza polìtica dav
vero autonoma, davvero in
dipendente, che sa davvero 
mantenere una capacità di 
giudizio. Quello che pensiamo 
lo abbiamp detto a, Roma, a 
Washington, a Mosca, a Tehe
ran. Chi può dire lo stesso!*. 
Quello della pace è un di
scorso che fra i giovani pesa. 
Finito il comizio si continua 
a discutere, nei capannelli, 
davanti al bar. Si commenta 
l'iniziativa. Ed è già un risul-
l'tniziativa. Ed è già un risul
tato. 

La chiesa di Roma « non 
vuole assolutamente porsi 
come un soggetto alterna
tivo al potere politico della 
città, r è , però, vuole met
tersi da parte o accettare 
che i propri impegni siano 
considerati di parte, o peg
gio di parte avversa ». Con 
questa premessa il cardi
nale vicario Ugo Poletti ha 
aperto il suo intervento a 
conclusione di un semina
rio di studi promosso dai 
giovani cattolici sui pro
blemi - di Roma che si è 
tenuto all'università latera-
nense. 

Poletti nor si è nascosto 
che alla vigilia delle con
sultazioni amministrative 
dell"8 giugno vi possa es
sere « il pericolo di vedere 
le proprie riflessioni valu
tate in termini di dialettica 
pre-elettorale come — ha 
detto — purtroppo si è ve
rificato in passato». Tra i 
problemi più scottanti e dif
ficili della città il cardi
nale ne ha individuati m 
particolare tre: il crescente 
isolarsi delle persone e dei t 
gruppi rispetto agli altri, 
con la conseguenza di un 
aumento delle aree di pò-

Polett i : la chiesa 

non si pone in 

alternativa al 

potere cittadino 
verta e di emarginazione: 
la crisi emergente nella ge
stione dei servizi sociali: lo 
invecchiamento e la devita
lizzazione socio- economica 
del centro storico. 

E le fasce di "maggiore 
emarginazione appaiono al
la curia romana soprattut
to gli anziani, i ragazzi, le 
decine di migliaia di stra
nieri che compongono lo 
esercito della emigrazione 
clandestina, coloro che vi
vono negli istituti e che 
non hanno oggi una reale 
possibilità di reinserimento 
rella vita sociale. 

Da queste valutazioni na
scono le proposte — che il 
convegno aveva già espres
so — avar ia te dal cardinale 
Poletti. La chiesa romana 
— ha detto — aprirà due 

« centri di accoglienza e di 
ascolto » per offrire, se ser
ve, vitto, alloggio e difesa 
dei legittimi interessi. Vi 
sarà inoltre un «segretaria
to sociale ». una specie di 
centro di informazione per 
« pubblicizzare » tutte le 
strutture sociali esistenti 
spesso sconosciute o quasi. 

Per il centro storico, in
fine. vi è un impegno ad 
utilizzare pienamente le 
strutture tradizionali della 
chiesa, le antiche istituzio
ni come gli oratori — che 
erano sedi di raccolta delle 
corporazioni artigiane e pro
fessionali — le confraterni
te e le antiche chiese na
zionali — quelle ad esempio 
dei francesi, dei portoghesi. 
degli spagnoli — che un tem
po raccoglievano i forestieri 
che venivano a Roma. Per 
fare questo non basterà ri
mettere a nuovo gli edifici. 
che spesso sono fatiscenti. 
ma rivitalizzare le strutture 
assegnando loro funzioni in 
qualche modo analoghe a 
quelle avute in passato ma 
adeguate — ha detto Po-
letti — alle esigenze nuove 
e pressanti che la città •-
sprime. 

Signor ministro i genitori chiedono che... 
Una cartolina gigante con 60 mila firme 

di genitori è arrivata ieri mattina al Mini
stero della Pubblica Istruzione.-L'ha portata 
al neo-ministro Adolfo Sarti una delegazione 
del CGD (Coordinamento genitori demo
cratici) con a capo i segretari nazionali 
Marisa Musu e Giorgio Panizzi. La preoc
cupazione maggiore dei genitori è che si 
ricominci la scuola a ottobre senza che 
siano stati modificati gli organi collegiali. 
Questi importanti strumenti di partecipa

zione popolare alla didattica e alla metodo
logia si sono mostrati carenti e insufficienti. 
Le proposte dei partiti per la loro riforma 
giacciono nei cassetti mentre il governo da 
parte sua non si è preoccupato affatto. Il 
CGD propone un proprio progetto che com
prende alcuni punti qualificanti e irrinun
ciabili. Prima di tutto un effettivo decen
tramento che permetta a distretti e consigli 
provinciali di collegarsi concretamente con 
Comuni e Regione. 

Ecco la stona 
vera del metrò 

più lungo 
del mondo 

Si chiama « Metropolitana 
story ». l'ha scritta e disegna
ta il duo Manet ta <t D'Alfon
so. è un fumetto ma è una 
storia vera, verissima, dalle 
origini ai giorni nostri (e i 
romani lo sanno). Per questo 
la Federazione romana del 
PCI l'ha raccolta in un gior
nalino volante, numero uni
co da distribuire 

L'« Uni tà >, invece, la pub-
bliga da oggi, a puntate sul
le sue pagine di cronaca. A 
partire da Romolo * Remo 
vi troverete tutta la verità 
sulla metropolitana più lun
ga del m o n d o ; . v i si spiega 
come sìa durata 2.700 anni , 
vi si narrano le gesta dei de
mocristiani. della famigerata 
talpa del sottosuolo della ca
pitale. dei dubbi amletici di 
chi dirigeva i lavori: «pas
sare sotto o sopra il fiume? ». 
Fino a quando la giunta di 
sinistra in 4 anni non i'ha 
f inalmente consegnata ai ro
mani : e I de, dopo, hanno 
avuto anche la faccia tosta 
di dire che era tut to m e r i t ; 
loro. Ma con un significati
vo lapsus che i nostri due 
storici hanno fedelmente re
gistrato: « noi abbiamo fatt ' / 
il buco — dice il democristia
no di turno — voi solo la 
ciambella... ». 
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